
             
 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
           IL PRESIDENTE                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Sindaco dott. Giuseppe ASSENSO                         f.to dott. Giuseppe DI CICCO 
 
______________________________________________________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
N.            Reg. Pubbl. 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, su conforme relazione del messo comunale, certifica  che 
copia del presente verbale è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune dal 
_____________________ 
 
                                           IL MESSO NOTIFICATORE                                                                                             
                                            f.to Domenico MATRONE 
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                        f.to dott. Giuseppe DI CICCO 
Ventotene, lì __________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale  
 
 
Dalla Residenza Comunale, lì__________________________             IL RESPONSABILE  
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                            dott. Giuseppe DI CICCO 
______________________________________________________________________________ 
 
 
�   Si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma 3 dell’articolo 
134 del D. Lgs.vo 18.08.2000 n. 267. 
 
�   Dichiarata immediatamente eseguibile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI VENTOTENE  
Provincia di Latina  

                
         COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUN ALE 
 

N. 02 
 

del 13.02.2010 

 OGGETTO: Imposta Comunale sugli immobili I.C.I.. 
Approvazione aliquote, riduzione e determinazioni per l’anno 2010. 

 
L’anno duemiladieci addì tredici  del mese di febbraio  alle ore 11,30   e seguenti nella sala delle adunanze 
si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nel modi e termini di legge in sessione 
ordinaria ed in II convocazione. 
All’appello risultano presenti ed assenti i seguenti consiglieri: 
 

 
SINDACO 

                 Assenso Giuseppe 
 

 
Pres. 

 
X 

 
Ass. 

 
 

 
 

 
 

C O N S I G L I E R I 
 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
C O N S I G L I E R I 

 

 
Pres. 

 
Ass. 

 
 1)  Gargiulo Davide 

 
X 

 
 

 
9)  Biondo Vito 

 
 

 
X 

 
 2)  Matrone Umberto 

  
X 

 
10) Pennacchio Pietro 

 
X 

 
 

 
 3)  Santomauro Antonio 

 
 

 
X 

 
11)  Silvestri Giovanna 

 
X 

 
 

 
 4)  Verde Serena 

 
 

 
X 

 
12)  Coraggio Daniele 

 
 

 
X 

 
 5)  Alleati Marcella 

 
X 

  
 

       

 
 6)  Impagliazzo Antonio 

 
X 

 

 

 
 

        

 
 7) Guerini Regina 

 
X 

 
 

   
 

 

 
8) Filosa Maria Rosaria  

 
 

 
X 

    

 
Partecipa alla seduta  il Segretario Comunale dott. Giuseppe DI CICCO.  
 
Risultano  altresì presenti, in qualità di Assessori esterni non facenti parte del Consiglio, il sig. Giuseppe 
PEPE e l’ing. Antonio SANTOMAURO . 
 
Il Presidente del Consiglio – Sindaco dott. Giuseppe ASSENSO dichiara valida la seduta per aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, invita i Consiglieri Comunali a discutere in seduta pubblica 
sull’argomento in oggetto. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visto il D.Lgs.vo 267/2000; 
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49  del D.Lgs.vo 267/2000 ha 
espresso parere: 
per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, il Responsabile del Servizio: f.to rag. Rosario 
ROMANO 
 
FAVOREVOLE 
 



 
VISTO  il D.Lgs 30.12.1992, n.504, istitutivo dell’imposta comunale sugli immobili  
(I.C.I.) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
DATO ATTO  che, l’art. 1, comma 156 della legge n.296 del 27.12.2006 (legge 
finanziaria) 2007, modificando l’articolo 6, comma 1, primo periodo, del Decreto 
Legislativo 30.12.1992 n.504, attribuisce al Consiglio Comunale la competenza per la 
deliberazione dell’aliquota I.C.I.; 
 
VISTO  l’articolo 1, comma 169 della legge n.296 del 27.12.2006 (legge finanziaria 2007), 
il quale stabilisce che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 
dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

 
VISTO   il provvedimento del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2009 che ha disposto 
il rinvio al 30 aprile 2010 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli 
enti locali; 
 
RICHIAMATA   la delibera di C.C. n.02 del 28.03.2009, esecutiva, con la quale si 
stabilivano le aliquote I.C.I. per l’anno di imposta 2009; 

 
VISTO  l’art. 1 del D.L. 27.05.2008 n.93, convertito, con modificazioni, in legge n.126 del 
24.07.2008, che prevede, a decorrere dall’anno 2008, l’esclusione dall’Imposta Comunale 
sugli Immobili adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, ad eccezione degli 
immobili con categoria catastale A1, A8 e A9, per le quali continua ad applicarsi la 
detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo di € 
103,29, (art.8, commi 2 e3, D.Lgs.504/92); 
 
VISTO, altresì, l’art.1 comma 7 del D.L. n. 93/2008 convertito in legge n.126/2008, con il 
quale viene stabilito che fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità 
interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle 
regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote 
ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato; 
 
RITENUTO di determinare, per l’anno 2010, l’aliquota comunale sugli immobili (I.C.I.) 
nella misura unica del 7 per mille, confermando l’aliquota 2009 e mantenendo la 
detrazione dell’imposta dovuta per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, di € 103,29, rapportate al periodo 
dell’anno in cui si protrae tale destinazione per le categorie catastali A1, A8 e A9; 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio 
Tributi comunale; 

 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario comunale; 

 
Con votazione unanime palesemente resa dai 7 (sette) consiglieri presenti e votanti; 
 

 
 

 
DELIBERA 

 
1) DETERMINARE , per l’anno 2010, l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili 
(I.C.I.) del Comune di Ventotene (LT), nella misura unica del 7 per  mille; 
 
2) CONFERMARE  la detrazione dell’imposta dovuta per unità immobiliare adibita ad 
abitazione del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare, di € 103,29, 
rapportate al periodo dell’anno in cui si protrae tale destinazione, come stabilito dall’art. 1, 
del D.L. 27.05.2008, n.93, convertito in legge 126/2008; 
 
3) DARE ATTO  CHE:   
 

� il gettito derivante dall’imposta in oggetto, stimato in € 220.000,00, verrà introitato 
alla risorsa 1.01.0010 del bilancio di Previsione 2010; 

 
�   oltre all’applicazione dell’aliquota, saranno applicate le detrazioni, esenzioni, 

agevolazioni ed obblighi previsti dalla vigente normativa in materia; 
 

�   le predetta aliquota è da ritenersi vigente per l’annualità 2010 nonché, in assenza di 
ulteriori deliberazioni, per le annualità successive sulla base del disposto dell’art.1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006 n.296 (Legge Finanziaria 2007); 

 
4) TRASMETTERE  via mail sul sito dpf.federalismofiscale@finanze.it il presente atto 
che verrà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale dall’ufficio federalismo fiscale 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
5) DARE ampia divulgazione alla presente deliberazione. 
 

 
 

  
 
Il Presidente proclama l’esito. 
 

 


